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cii Jua 6eerl.leru:D (/.Ìr7t?f!trndLtsJma ~Jl1rJil.t. C:]la,(i6 (/.2aalla 

(()PJ.eao.a di Jant' dlg.ata del {)ati 

Snscitano vivo compiacinwnto e liete 
spe-ranze neLl'anim.o deLl' Angusto Pon­
tefì.ce le solenni celebrazioni che la 
Diocesi di Sant:AyafAr. de' noti svoige 

in onore dell'antico suo Vescovo San­
t' ALfonso Maria de' Liguori, degnamen­
te ricordandone il II centenario della 
Co11sacrazione Episcopale. 
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Le varie fasi della pubblica 
zione alle sacre spoglie det Santo, che 
t.rionfalmente ritornano a percorrere le 
contmde già santificate dalla sua pre­
senza e dal suo ministero, stanno infatti 
ad indicare non soltanto i sentimenti 
di grata ammirazione e di omaggio che 
associano sacerdoti religiosi e fedeli, ma 
altresì il comune anelito di accogliere 
con rinnovato "fervore la spirituale edi­
ficazione che, si irradia dalla rievocazio­
ne della mirabile figura e della vita pre­
cl'ara del grande Pastore e Dottore. 

Sul conclude1·si di queste solennità il 
Santo Padre ama renderSi ad esse pre­
sente con preghiere e voti, come già 
volle essere presente il Suo venerato 
Predecessore Papa Giovanni XXIII. con 
benedicente . ed esortatrice parola. al­
loro promettente avvia1·si. Ed Egli rin~ 
nova l'auspicio che ne derivino fecondi 
e durevoli i desiderati f7·utti, come pre­
ziosa raccolta del buon seme sparso nei 
mesi trascorsi - particolarmente con 
la Santa Missione Diocesana - e come 
allietante promessa di novella germina­
zione per l'avvenire. 

Un'onda di gioia commossa e sincera 
non mancherà di avvolgere gli animi 
presso le spoglie del Santo e salutari ri­
flessioni confermeranno l'impegno di 
proseguire nella costante imitazione 
delle sue virtù ed opere insignì, mentre 
la figura di Lui .torna a rifulgere in 
tutta la sua spirituale grandezza, per 
additare ai pastori .di anime ed ai fe­
dèli i più nobili ideali nell'ora presente: 
·la formazione interiore, l'istruzione re­
ligiosa, la fedeltà alla Chiesa, l'apàsto­
lato nei suoi aspetti multiformi, la con­
sapevole dedizione nel fare oywre a 

manifesta ed esalta 
vinzioni e pratica· di esemplare 
ecclesiastica e c1·istiana .. 

Nell'esprimere paterna fiducia che 
tali amm.aestmmenti e richiami sua­
denti abbiano vasta risonanza e conse­
guano attiva rispondenza, Sua Santità 
invoca copiosi favori divini ed invia di 
cuore a Vostra Eccellenza Reveren­
dissima, al suo zela'[Lte Clero, alle 
care p o p o l az i o n i della D i o c e,s i, 
a quanti sono convenuti, le primizie 
della Benedizione Apostolica. 

Ed affi?tchè più piena sia la gioia dei · 
cuori, la medesima Santità Sua degnasi 
concedere all'Em.mo Cardinale Luigi 
Traglia l'implorata facoltà di impartire 
ai presenti alla Messa Pontificale della 
prossima Domenica la Benedizione .Pa­
pale, con annessa Indulgenza Plenaria, 

·da ·acqutstarsi ·alle consuete condizioni 
stabilite dalla Chiesa. 

Sono lieto, infi.ne, di comunicarLe che 
il Sommo Pontefi.ce Si compiace di de­
stinare, per la circostanza, a cot,esta 
Catted-rale, un Calice; tale augusto dono 
vuole testimoniare, in modo tangibile, 
l'intima unione del Padre Comune coi 
diletti figli nella venerazione a San­
t' Alfonso, e significare speciale benevo­
lenza verso la Diocesi che ripete l'atto 
di affi_darsi alla valida protezione del 
suo celeste Patrono Principale, perchè 
ne custodisca lo splendore della fede, 
la. purezza dei costumi, l'ardore della 
carità ,cristiana . . 

Dal Vaticano, l O. luglio 1963. 

A G. CARD. CICOGNANl 

I 

Si stende fra le gole sannitiche solca­
te dalle residue acque dell'Isclero e del 
Martorano e la valle caudina dominata 
dalle cime boscose del Taburno, alto 
1393 metri. 

Nel secolo XVIII il territorio dioce­
sano, situato nel Principato Ultra, come 
si diceva allora, era più esteso, ma me­

popolato: il numero ridotto di par­
era fornito di un clero ecce­

I 30 mila abitanti, in massima 
parte rurali e artigiani sotto i l controllo 
.fiscale, sovente esoso, dci feudatari era­
no aflìdati alle cure di :351 sacerdoti. 
Per ogni scarso centinaio di persone vi 
era un prete, oltre i monaci, anch'essi 
abbondanti. 

Conosciamo questo straordinario nu­
mero di sacerdoti nella Diocesi di S. A-

S. 1\gata dei Goti 

Facdata e portico 

dell'antica Ca tte<lrale 

NEL SECOLO XVIII 

ed ai nostri giorni 

gata da ùna relazione dello stesso S. Al­
fonso alla Sacra Congregazione del 
Concilio in data 8 luglio 1765. 

In questa ambita Diocesi Papa. Cle­
mente XIII volle l'umile missionarib na­
poletano, ma rinomato scrittore e santo 
sacerdote, Alfonso M. dei Liguori, a 
Pastore, a Padre, a Vescovo. Vi giunge­
va per ubbidienza Alfonso nel luglio 
1762 e la reggeva sino al luglio del 1775. 
S. Alfonso fu il cinquantesimo Ordina­
rio della Diocesi. 

Su questa cattedra sedettero illustri 
Prelati. Maggiore splendore le diede 
Mons. Felice Ferretti, che nel 1585 fu 
eletto Papa e si chiamò Sisto V. Mons. 
Alfonso M. dei Liguori, ecclissò tutti 
per il suo eroismo, per la sua operosità 
pastorale, per Ja sua dottrina. 
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Per le esigenze della gente Alfonso 
creò due Parrocchie Ja Annunziata nel 
1764 e S. Vit~ nel 1774. Ne avrebbe 
create anche altre per risparmiare di­
sagi agli agricoltori sparsi nelle masse­
rie, come nel Casale di Crisci e nella 
lontana Taverna di Cancello se non a­
vesse incontrato delle diflìcoltà. 

Ai tempi di S. Alfonso la Diocesi era 
costitùita dai paesi: S. Agata dei Goti, · 
la Sede Vescovile, Airola, Arpaia, Buc­
ciano, Dugenta, Durazzano, Forchia, 
Frasso Telesino, Moiano, V alle di Mad­
daloni, Cancello, Arienzo, S. Maria a 
V i co. S. Maria a V i co, Arienzo e S. Feli­
ce a Cancello con un complesso di· più 
di 10 mila abitanti, tuttora inebriati 
del profumo alfonsiano e che vivono de­
gli insegnamenti e nel ricordo di S. Al­
fonso, sono stati posti sotto. là giuri-
sdizione vescovile di Acerra. . 

Secondo l'Annuario Pontificio d~ l 
1961 la Diocesi santagatese tien~ 92 
chiese in efficienza, delle quali 32 par-

rocchiali con 46 sacerdoti secolari e 15 
regolari: ha 10 seminaristi: 3 case re· 
ligiose maschili con 20 soggetti (Frati 
Minori e Passionisti); 16 conventi fem· 
minili con 120 suore; due di essi hanno 
stretta clausura: Clarisse e Redentori· 
ste, reliquie preziose del secolo XVIII. 
(Spie. Hist. C. SS. R., An. IX, 1961, fase. 
2, p. 548-555). 

Abbondano oggi gli Istituti di Suore 
dedite alla vita attiva. 

L'Eccellentissimo Mons. Ilario Roat­
ta, che è il XIII successore di S. Alfon· 
so sulla Cattedra di S. Agata, consen· 
ziente volontario il Reverendissimo Far· 
roco di Forchia D. Raffaele Balzarano, 
smembrava la Parrocchiale di S. Nicola 
di Mira, a cui Mons. dei Liguori au· 
mentò le rendite, e costituiva una nuo­
va Parrocchia sui confini della Diocesi, 

· dedicandola a S. Alfonso ed affidandola 
alla cura dei Frati 
Arpaia. 

f AlFONSO VISITA LA SUA DIOCESI 

S. E. Mons. Ilario Roatta in occasione 
della « Visita di S. Alfonso aU.a sua an­
tica Diocesi» ha consultato gli Archivi 
della Curia che conservano preziosi do­
cÙmenti sul governo di S. Alfonso e ci 
ha regalato un libretto dal titolo «Le 
visite alla Diocesi». 

Un lavoro sintetico che ci pone sotto 
gli occhi dopo duecento anni l'attività 
pastorale del Vescovo dei Liguori. 

S. Alfonso sulla visita pastorale scri­
ve: « fra le altre cose per cui è neces­
saria la residenza del vescovo nella sua 
chiesa, è per andare ginmdo per i luo­
ghi della sua Diocesi in pc'rsona, colle 
visite. Oh, a quanti disordini si rimedia 
dal prelato col girare e col vedere le co­
se cogli occhi propri ». 
. Il Successore di S. Alfonso ha raçcol­
lo nell'interessante· libr0tto l'nnno, il 
mese ed i giorni, in etti S. Alfonso o 
personalmente qwmdo In nwl:lttia non 
glielo impediva o per mezzo di un suo 
delegato ha visitato la Diocesi. Jn tre­
dici anni di episcopato l'ha visitata ben 
300 volte. 

Interessantissima notizia che da sè 
sola ci parla della grande preoccupa­
zione del Santo Vescovo per il bene 
e la salvezza dci suoi diocesnni. 

l'IDEA DI Mons. ROATTA 

Il V es covo Roatta ha usato ogm m­
dustria, perchè l'anno bicentenario del­
la Consacrazione episcopale di S. Al­
fonso e del suo ingresso solenne in Dio­
cesi fosse ricordato con la «Peregrina­
tio » delle Sue venerate spoglie da Pa­
gani a S. Agata. 

ln questo !'rnttempo Napoli hn ri~ 
cordato il suo Santo. La solenne com­

è stata promossa dalla il-

Mons. Ilario Roatta successore di s. Alfonso 

lustre famiglia de Liguo?·o al teatro di 
Corte con una conferenza del domeni­
cano P. DI ROVASENDA ad uno scelto 
ed illustre pubblico con la partecipa­
zione di vari Vescovi, dell'Eminentissi­
mo Cardinale Castaldo ed Onorevoli. I 
chierici Redentoristi hanno eseguito dei 
classici canti. 

lA MISSIONE DIOCESANA 

Le feste bicentenarie e la «Visita 
A l,.fonsiana » sono state preparate con 
una grandiosa missione, predicata in 
due turni in tutti i paesi della Diocesi 
dai Padri Redentoristi. Alcune cittadi­
ne: Moiano e Durazzano hanno irmal­
zato all'«Antico Vescovo» un monumen­
to marmoreo, mentre Forchia ha eretto 
una graziosa edicola con una Statua 
del Santo. Non si 'poteva preparare me­
glio la popolazione se non con una rin-



novazione 
te fruttuosa. 
Vescovo. 

S. Alfonso nel 1763, dopo il suo in­
gresso in diocesi, ~olle che si p1:edicasse 
a tutta la Diocesi una missione ge­

nerale.· 

Giovanni XXIII 

Papa Giovanni XXIII è stato spiri­
tualmente presente allo svolgimento 
delle Missior_1i con una Sua Lettera al­
l'Eccellentissimo Ordinario Diocesano. 
Anche il Successore Papa Paolo VI è 
voluto essere presen~e alla «Visita» 
con una Sua preziosissima Lettera e 
con un calice d'oro donato alla Cat­
!t'drule dì S. Agata a ricordo del Bicen­
tenario della Consacrazione Episcopale 
dì S. Alfonso e della Visita delle ,Sue 
venerate Reliquie in Diocesi". 

Vari quotidiani, giornali e riviste a 
suo tempo hanno parlato a lungo o in 
sintesi del . Viaggio delle Heliquie di 
S. Al fon so dalla Basilica di Pagani ai 
paesi della Diocesi di· S. Agata. 

·che abbiamo seguito dn 
abbiamo vissuto lutte le fasi, lo svol­
gimento abbiamo collo tutte le impres­
sioni e le emozioni delle tante tappe. 
Ora ancbe se ci sentiamo impari a 

·descrivere minutamente quanto abbia­
mo visto ed udito, vogliamo far rivi­
vere ai nostri Lettori e soprattutto alle 
popolazioni della Diocesi di S. Alfonso 
le intense giornate. 

Dovunque sono passate le Sacre Spo-· 
glie, dovunque hanno sostato è stato 
un avvenimento non solo storico, ma 
soprattutto· spirituale. 

Era la VISITA del Pastore alle Sue 
pecorelle, del Padre ai Suoi Figli. E Ie 
pecorelle si stringevano intorno al Pa­
store per «essere più accarezzate e ri­
.cevere qualche bocconcino più partico­
lare» (direbbe lo stesso S. Alfonso) ed 
i fig_li si aggrappavano al Padre quasi 
a hon voJel'scne separare mai più. 

Ed era una festa, un cntusiilsmo, un · 
gioire, una nuova vita in tutti l'arrivo 
delle Reliquie. Era un pianto, una com­
mozione, una malinconia - anche se 
fra le luci, i fìori, gli spari - l'ora della 
partenza. E' sempre vero che partire è 
un po' morire. 

Quei cari figli rimanevano con la vi- · 
sione gioconda della Visita del PadFe e 
si confortavano della benedizione di 
Lui che li· accompagna sempre, proteg­
gendoli dovunque. 

Ai primi del mese di luglio il Vescovo 
di S. Agata dei Goti lanciava alla Dio­
cesi un manifesto con l'itinerario del 
Pnssaggio dc,lle Heliquic del Snnlo at­
traverso i paesi del suo territorio. 

A questo faceva eco quello dei Re­
dentoristi di Pagani invitando tutti a 
rendere omnggio al Santo che IIVI'Pbb<' 
lasciato provvisoriamente la sua Pngn· 
ni, la sua Basilica. Seguiva l'appello 
fervido ed appassionato del Sindaco 
Dott. Carlo Tramontano. 

Mons. F. Zoppas 

felice del 

trionfale viaggio 

Manifesti venivano aflissi alle mura 
del paese di S. Lorenzo dal Parroco D. 
Vincenzo Tedesco e dal Sindaco Ugo 
Pepe. E l'ora giungeva. 

La piazza antistante nl Santuario al­
fonsiano alle ore 1!3,30, quando la ca­
nicola si faceva sentire ardente, era 
gremita di fedeli. L'artistica statua del 
Santo contenente le venerate Ossa ve­
niva posta in una nuovissima Urna di 
legno e cristallo che veniva collocata 
su un furgone, ornato di drappi e di 

fiori. 
Dallo storico balcone della Basilica 

il M. R. P. Provinciale Domenico Far­
faglia rivolgeva il discorso di commia­
to, accorato saluto che ricordava quasi 
le parole di S. Alfonso alla nomina a 
Vescovo: Volontà del Papa, volontà di 

Dio. 
Il Vescovo Diocesano S. E. Mons. For­

tunato Zoppas turiflcava le Heliquie, 
mentre le campane della Basilica squil­
lavano solennemente annunzianti la 
partenza del Santo Pnt.rono. 

Centinaia di macchine con personali­
tà precedevano e seguivano il carro che 
trasportava il S~nto. 

Da S. Agata con Mons. Roatta giun-

gevano Mons. Correra, il Can. Lapalor­
cia, Della Ratta, Amorizzo, Don Balza­
rano, il parroco di Laiano. Per l'Azione· 
Cattolica santagatese va segnalato il 
Dott. Fucci. 

Fra le autorità c'erano i Sindaci di 

Partenza da Pagani 
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Pagani, ''di S. Agata deì Goti, il vice 
Sindaco di Arienzo in rappresentanza 
delle rispettive Giunte Comunali. A S. 
Lorenzo si aggiungeva fìno a Pozzo dei 
Goti il Sindaco Pepe. 

Certo ci è impossibile ricordare tutte 
le persone che hanno reso omaggio a 
S. Alfonso. Perciò sin da ora chiediamo 
venia a quanti non trovassero notato 
il loro nome. S. Alfonso lo ha scritto 
nel suo grande Cuore e la Sua benedi­
zione rimarrà confortatrice sulla loro 
persona. 

S. l OR E N l O 

Il primo paese che si attraversa. E' 
imbandierato. L'Urna passa sotto una 
pioggia di fiori e scroscianti battimani. 
n Parroco incensa le Reliquie e poi 
con la sua macchina si immette nel 
lungo e nutrito corteo. 

La città di Angri, in questo passaggio 
è toccata solo perifericamente. Ma l'A­
bate, il Sindacb con altre personalità 
rendono omaggio al Santo che transita. 

Il corteo prosegue e al Santuario dei 
Bagni è fatto segno di venerazione da 

Pagani 

L'attesa della Partenza 

parte dei Frati, mentre Fra Egidio con 
devozione lancia dal suo canestro fiori 
a profusione. 

SCAFATI 

Il corteo passa su l fiume Sarno ed at­
traversa la Piazza. Le Gerardine con le 
fedelissime signorine D'Andria sono in 
preghiera ed applaudono. 

Le due Autorità E c c l es i asti c h e 
scendono dalle rispettive macchine e 
si scambiano il fraterno saluto di com­
miato. 

Ha inizio i L vero corteo. 
La meta è Arienzo. E fin qui prose­

guiranno le macchine. 

N O l A 

Questa città è in attesa da alcune ore. 
Le mura sono tappezzate di manifesti. 

«Domenica 30 giugno aLle o1·e 17,30 
Le venerate Spoglie di S. Alfonso M. dei 
Liguori sostenanno in Piazza Duomo. 

Fedeli, acconete a rendere omaggio 
al Santo che fu Apostolo di bontà anche 
nella nostra città. 

I Fedeli di Nola si raccomanclano alla 
Tua protezione, o glorioso S. Alfonso. 

Benedici e proiermi la città eli Nola 
che sanU.fìccu;Li in vita eo/. tuo apostol,aro. 

Davanti alla Cattadrale ha celebrato 
la Santa Messa S. E. Mons. Binni, che 
in fine ha rivolto al popolo un discorso 
sintetizzando l'apostolato di Alfonso 
nella città di Nola. 

Prima che si fosse riordinato il cor­
teo il Vescovo Roatta con la Heliquia 
ha benedetta la popolazione. 

Il Vescovo col capitolo, col clero, con 
il Seminario, con le Associazioni, con le 
Guardie Civiche che scortavano il Car­
ro, hanno accompagnato fìno alla Sta­
zione della Circumvesuviana. 

CIMITILE 

Sulla strada attendeva i l popolo con 
le Associazioni, col clero e le Suore 
Domenicane. 

Fu una manifestazione spontanea co­
me spontanee sono tutte le altre che 
lungo il percorso si ripeteranno. 

CICCIANO 

Non ha lasciato passare in silenzio. 
Era là ad attendere un Joliissimo corteo 
col Parroco e le Associazioni che pro­
cessionalmente hanno accompagnato at­
traverso tutto il paese fra due al i di po­
polo acclamando e gettando fiori. 

Il Sindaco ha dato ;d la cittndinanza 

e POLVICA 

Piccole contrade dell'antica Diocesi 
hanno aperto il loro cuore con batti­
mani. e con lancio di f10ri. 

S. Agata - Il manuoreo e candido monu­
mento a S. Alfonso eretto da Mons. Dc Nar­
dis e scolpito da Aurcly. 

CANCEllO 

La prima contrada dell'antica Diocesi 
di S. Agata. S. Alfonso vi fu per rivol­
gere la sua parola di conforto e di in­
coraggiamento al bene. Questi tardi ni­
poti ·sentono nel loro animo l'amore e 
l'affetto per il loro antico Vescovo e 
si abbandonano ad una manifestazione 
semplice, ma cordiale e devota. 

S. FEliCE A CANCEllO 

Uno dei grossi paesi dell'antica Dio­
cesi santagatese. Qui è tutto un popo\o 
adunato ed inquadrato. 

E' una lunga processione. Associa­
zioni, Fratini, Clero, Capitolo, carabi-
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nieri in alta tenuta, musica, Labarì del­
la Città di S. Felice a Cancello, di S. 
Maria a Vico, di Acerra (il centro della 
Diocesi attuale) della Città di Arienzo. 

In Piazza parla· il Vescovo Diocesano 
Mons. Ca passo e rievoca la vita d i S. 
Alfonso nella sua lunga permanenza ad 
Arienzo. Lo fiancheggiano i Sindaci di 
S. Felice, di S. Maria a Vico, di Acerra 
con l'On. Pietro Lombari. 

Riordinatosi il corteo si prosegue per 
Arienzo. 

ARIENZO 
Il grosso centro scelto da S. Alfonso 

a sua dimora, a causa della sua cagione­
vole salute e per la grande umidità di 
S. Agata. 

Siamo alle ore 21,50 il primo cittadino 
con un discorso energico e felice porge 
il saluto all'« antico Vescovo» e lo «in­
voca perchè continui la sua protezione 
su tutti». 

Arienzo è in festa. Si celebrano i Mar­
tiri S. Clemente e Santa Costanza. E' 
tutta una armoniosa illuminazione per 
le vie della cittadina sino alla Chiesa 
Parrocchiale che fu la Cattedrale del 
Vescovo Alfonso. Sotto questi archi di 
luce passano le Sacre Spoglie di ·s. Al­
fonso. 

Manifestazione osannante, fervida, 

Arienzo - Viale della ·.Cattedrale 
galleria di archi 

entusiasta, quasi frènetica. Si invoca, si 
prega, si piange. Tutti chiedono, doman­
dano le grazie, le benedizioni. Lo chia­
mano «Padre». 

S. Alfonso entra nella sua «scelta» 
cattedrale. E qui rimane per due giorni. 

Il corteo delle macchine e dei Pull­
manns che da Pagani hanno scortato il 
Santo fin qui si scioglie. I Paganesi can­
tano, dànno sfogo alla loro tristezza mi­
sta a tanta gioia per i trionfi che riceve 
il Caro S. Alfonso e quasi non si sanno 
allontanare, staccare da Lui. 

E partono nella notte, raggiungendo 
Pagani nell'oscurità rotta dalle stelle 
scintillanti nel cielo come un conforto 
al vuoto che domani troveranno nella 
Basilica. 

Qui ad Arienzo le Reliquie del Santo 
rimangono esposte alla pubblica vene­
razione con un ininterrotto pellegrinag­
gio di fedeli, venuti anche da lontano, 
dalla sera del 30 giugno al pomeriggio 
del l o luglio. 

Le Messe si susseguono in continua­
zione con due Messe solenni. 

La messa solenne del pomeriggio vie­
ne celebrata dal Vicario Generale della 
Diocesi di Acerra ed al Vangelo il P. 
Casaburi dice le lodi di S. Alfonso ri­
cordandone la permanenza per moltissi­
mi anni in questa cittadina. 

Anche un Padre Cappuccino della 
città di Adenzo ha tessuto il panegirico 
del Santo Dottore. 

Commossa e vorrei dire straziante è 
stata la partenza. Prima che l'Urna con 
le Reliquie prendesse il via si è voluto 
che entrasse nell'antico Episcopio, oggi 
Casa del Fanciullo. 
•. Un ragazzo a nome dei compagni ha 
rivolto un commovente saluto ed il più 
piCcolo ha offerto dei fiori. 

Si piangeva da tuttL n· Padre si al­
lontanava, ma il suo sorriso scendeva 

Arienzo - L'episcopio di S. Alfonso 
ogg·i Casa del Faneinllo 

confortatore e benedicente Sll quelle 
giovani piante, speranze del domani. 

Straordinario il ricevimento, solen­
nissimo il commiato: Associazioni, Cle­
ro, popolo. Il Vescovo di S: Agata, ed un 
corteo di macchine ha seguito fino a 
Forchia. 

FORCHIA 

Nell'oscuritù della notte stellat:t P S<'­

rena, ai bagliori delle macchine della 
strada si è giunti ai confini della Dioce­
si di S. Agata. 

Qui sorge la Parrocchin dedicata a 
S. Alfonso definita dal Vescovo diocesa­
no nel suo discorso «lembo della Dio­
cesi, sentinella avanzata» che custodi­
sce la Diocesi. 

Nella piccola Parrocchia ha ccl<'b1·<1to 
S. E. il Vescovo ed infine ha impartita 
la benedizione Eucaristica. 

S. Agata come tutti i paesi dell'antica 
diocesi santagatese vivono, dopo due 
secoli, dello spirito di S. Al ronso come 
se il Santo Vescovo fosse ancora viven­
te in mezzo a loro. 

Un'atmosfera di festa avvolge la con­
tt·ada rurale. Tutti gli abitanti sono in 
festa. 

Quando vedremo un'altra volta S. Al-

fonso in mezzo a noi? E si prega, si 
invoca, si piange. 

J\lle ore 7,30 si canta Messa solenne 
dal l" Parmco di questa recentissima 
parrocchia. (~uattro Bambini per la pri­
ma voltn si accostano a ricevere la San­
ta Curnunione e poi posano accanto al­
I'Uma per una [oto ricordo! Quale ri­
cm·do! ... 

Alle ore 9 le Reliquie del Santo ven­
grmo trasportate alla Parrocchia di San 
Nicola di Mira. · 

E' tutta· la popolazione della piccola 
Frazione con il Parroco P. Demetrio 
O.F.M. insieme ad altri Frati che ac­
compagnano il Santo in paese: 

Ma a mezza via troviamo il corteo 
della Parrocchiale di S. Nicola col Par­
roco D. Raffaele Balzarano. 

Quale entusiasmo, quale gioia, quan­
to fervore. Il Santo è stato continua­
mente visitato. e venerato. 

A parecchi Ammalati è stata portata 
la Reliquia del Santo, che ha riversato 
nell'animo di questi affiitti una stilla. 
di conforto. 

Nel pomeriggio il P. Bernardino Ca­
saburi ha celebrato la S. Messa ed ha 
detto le lodi del Santo. 

Scende la sera. E con le ombre della 
notte la .malinconia nei cuori. 

Forchia - Gruppo di signorine propagann 
il culto di S. Alfonso 
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Si è tristi perchè parte « il Padre ed 
il Pastore». 

E' tutto un popolo ad accompagnare 
il carro che trasporta le Spoglie del 

Santo. E' un sol grido: Viva S. Alfon­
so. E' un fragoroso battimano. E' una 
sola invocazione: S. Alfonso rimani con 
noi! 

Al convento delle Grazie si fermò Alfonso - Per queste vie è passato bi trionfo 

ARPAIA 

L'Arciprete Mons. Nicola Aragiusto è 
n cupo del corteo formato dal Sindaco, 
dalla Giunta, dalle Associazioni e daL 
fJOpolo che ha esploso in una manife­
stazione totalmente spontanea e sincera. 

Le Sacre Reliquie sono state conti­
nuamente vegliate. 

I Bambini dell'Asilo con le Suore )?al­
lattine a turno si sono susseguiti nella 
veglia accanto all'Urna del Santo. · 

Dopo la celebrazione della Messa ve­
sper~ina il P. Santonicola Antonino. ha 
predicato sul Santo. · 

Sorprendente, numeroso, entusiasta, 

dèvoto il corteo di accompagnamento 
alla partenza da Arpaia. Dalla strada e 
dalle case si inneggiava al Santo. 

AIROLA 

Uno dei paesi più grandi della Dio­
cesi è Airola, dove S. AlConso non po­
che volte veniva da Vescovo e propria­
mente alla Chiesa della SS. Annunziata, 
oggi arcipretale e dove si fermerà. 

Chi potrà descrivere il solennissimo 
percorso? 

Centinaia di macchine precedevano e 
seguivano l'Urna. 

La serenità del cielo stcllato dava un 
senso di rnisticisrno a[ corteo alfonsiano. 

T clackson dcll<' m:wchitH' sqttill:wn­
no con giubilo lungo il percorso sino 
alla piazza di Airola. 

La cittadina è in l'esL1: C' tutta pave­
sata di bandiere e di festoni di mirto e 
di fiori. Le mura sono coperte di ma­
nifesti. 

All'ingresso del paese da nn palco il 
Sindaco rivolgeva il suo saluto a nome 
della popolazione all'Antico Vescovo 
Santo. Anche il Vescovo Roatta ha par­
lato al suo popolo. Il P. Vincenzo Cim­
mino col popolo ha rivolto delle invo­
cazioni al Santo. 

Si riordina il corteo lungo, spcttacola­
re, che passa fra due alì fitte di popolo. 

L'Urna scintillante dalla quale il San­
to Vescovo sorride al suo antico popolo 
avanza sotto una galleria di archi lumi­
nosi fino alla vasta e artistica chiesa 
dell'Annunziata. Una pioggia di fiori 
scende dall'alto che quasi coprono l'Ur­
na. Nell'aria calma della scrn si sentono 
detonare colpi di mortnlì in segno di 
festa e di giubilo. 

La chiesa è gremitissima, appena si 

può entrare. Mons. RoaHa celebra la 
S. Messa. 

Le venerate Spoglie del Santo diven­
gcmo meta di pellegrinaggi continui. 

Delicato il pensiero dell'omaggio of­
ferto dai Paggetti e dagli Angioletti che 
a turno si sono succeduti accanto al­
l'Urna a guardia d'onore. 

A sera sono stati cantati i Vespri in 
onore del Santo e subito dopo il Padre 
Antonino Santonicola ha detto il pane­
girico di S. Alfonso. 

Dopo il bacio della Reliquia il carro 
trionfale, che trasporta l'Urna, ancora 
una volta, sotto gli archi di luci, fra 
l'en tusiasino della popolazione e gli ap­
plausi, sotto una pioggia di petali di 
fiori, attraversa le vie della cittadina. 

Tutto un popolo segue ed accompagna 
con fiaccole e canti l'Urna del Santo 
sino ai confini della città, dove da una 
abitazione il Parroco, il Sac. Meccariello 
ed il Sindaco hanno dato il saluto di 
ringraziamento e di commiato al Santo 
che si allontana in una visione di pace, 
di gioia, insieme ad una tristezza. 

Molti della popolazione hanno seguito 
il corteo sino a Bucciano. 

Airola 

L'interno dell' Annun­

ziata - Le venerate Re­

liquie hanno ricevuto 

ininterrotte onoranze. 
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Airola - L'artistica facciata 
della SS. .1\lmtmziata. 

BUCCIANO 

La popolazione è eminentemente a­
gricola. 

Ha dato prova di entusiasmo e di de­
vozione. Quei fedeli, stanchi trafelati, 

Hueciano - Nella semplidtà del loro costume 
hanno venerato S. Alfonso 

sudati hanno accompagnato con solenn'e 
corteo le Venerate Reliquie. Sin dalle 
'prime ore del mattino si sono riversati 
in chiesa per ascoltare le sante Messe e 
venerare S. Alfonso. 

Al Vespro ha celebrato la S. Messa 
il P. Alfieri ed il P. Piscitelli ha par­
lato del Santo al popolo. 

E'_ l'ora della partenza. Ormai annot­
ta. E' tutta una fiaccolata, che dirada 
le tenebre che scendono sulla terra. E' 
la popolazione intera di Bucciano che 
accompagna il carro trionfale sino a 

Pastomno. 
Il piccolo paese è tutto ad attendere 

con ansia. Archi improvvisati di mirto 
di fiori e di bandiere danno un'aria di 
festa. Il Santo Vescovo è stato accolto 

. trionfalmente fra lo scampanio festante 
delle campane e le caratteristiche lam­
pade alla· veneziana, e i fiori sino al sa­
grato della chiesa dove il carro ha so­
stato ed il Vescovo Roatta ha rivolto 
un paterno discorso a quel popolo ri­
cordando le sei venute di S. Alfonso in 
questa terra per la visita pastorale. Con 
la Reliquia poi ha impartito la benedi­
zione ed il corteo ha ripreso la via verso 
Moiano. 

Quanto ha desiderato il popolo di 
Pastorano una sosta più lunga nella sua 
chiesa. 

MOIANO 

Eccezionale il ricevimento della po­
polazione moianese. Chi ha idee delle 
fiaccolate notturne - tipo Lourdes -
può immaginare la grandiosità e la bel­
lezza della processione ordinata, affol­
lata,_ devota, e soprattutto entusiasta 
-dal ponte dell'Isc1ero sino al Municipio, 
dal cui balcone hu parlato il Sindaco 
rivolgendo al Santo il benvenuto a no­
me della popolazione. 

Riordìnatosì l'affollatìssìmo corteo 
ha proseguito fino alla chiesa parroc­
chiale di S. Pietro Apostolo, dove hn 
celebrato Sua Eccellenza .RoaUa che ba 
esortato il popolo ai dovel'i cristiani 

Alcuni momenti 

nello spirito e negli insegnamenti di 
S. Alfonso. 

Nella mattinata d0l G luglio la chieiln 
è stata senìpre uffollntn ed i confef>Sio­
nali si sono assiepati come ad Airola e 

dovunque è pa~sato il Santo rinnovando 
il bene della Missione. Donne, uomini, 
giovani si sono accostati aj Santi Sa­
cramenti. 

Alle ore 8 è stata cantata la santa 

dec;;li · 

.... 

lt 

l~onso 

Messa ed il P. Alfieri ha parlato di S. 
Alfonso. 

Sono le ore 9. Bisogna partire. Un più 
abbondante frutto spirituale è stato 
stroncato. 
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Moiano ·- La Parroechiale di S. Pietro 

L UZZANO 

E' una frazione di Moiano. Alle 
9,30 si è composto il corteo che ha mos­
so verso Luzzana. 

Alla Contrada S. Vito i due cortei si 
sono incontrati. 

n pacsello è tutto addobbato di fe­
stoni e di drappi mentre colpi di mor­
ta 1 i spandono il loro tuono nell'aria. 

Gli striscioni inneggianti a S. Al­
fonso sono stati attaccati dovunque per­
fin sull'alto del campanile ed intorno 
alle campane. 

Durante la celebrazione delle sante 
Messe non poche persone si sono acco­
state ai Santi Sacramenti. 

Sull'imbrunire riordinato il corteo la 
Urna ha percorso al completo la Fra­
zimw :1ecompaqnuto d n l le luci « aux 
f\ambeaux ». Animatore vivace è stato 
il Parroco don Giovanni Meccariello. 
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Il Sindaco dà con magistrali e bre­
vissime parole il salute di commiato, 
«la partenza delle Sacre Spoglie di S. 
Alfonso ci lasciano col dolore nell'ani­
mo ne invochiamo perciò la benedizione 
che ci dà come la diede vivente ai no­
stri padri. Esse si portano qualcost~ del­
la nostra anima». 

Luzzano - ll I~arroco Meccariello, il 
ccl il PO})Olo applandonn 

Luzzano - Il Santo lascia il paese - Il P. A. 
Santonicola, fedele compagno della lleregri­
nazione, dirige il corteo 

FRASSO TELESINO 

J:.. Luzzano ·c'è una rappresentanza 
çli Frasso. Le ombre della sera scendono 
sulla terra. Appena l'Uma si ò libe­
l'Utn dnlln l'olln plnlldcnto c pinnq<'nl.c 
si· è cen~nto eli accelcmrc In cot·Hn. 

E' emozionante il passaggio del Snn-

Frasso - Grande (•ntnsiasmo - Anticlli rwordi rivivono dì freschezze 

to attraverso le vie e sotto il verde di 
annosi alberi al profumo delle erbe e 
dei fiori silvestri. 

La popolazione ha atteso un po' a 
lungo a causa della sensibile distanza 
fra Luzzano c FrasHo e per una strada 
non Hempre buona. 

All'arrivo il Sindaco porge il saluto 
a nome della popolazione. 

E' festa in paese. La gente si riversa 
in chiesa per ascoltare la santa Messa 
per accostarsi ai Sacramenti e per vene­
rare, pregare S. Alfonso. 

Mons. Roatta è stato presente, ha par­
lato al popolo. Alla Messa della sera 
predica P. Casaburi accennando ai rap­
porti di S. Alfonso con Frasso, ricor­
dando un dipinto delln Madonna di Pao­
lo Di MOÌ~ del 17G!i volltto d n l Snnto. 

Ln partenza è stnt.a sol<•nnissimn. IIn 
parlato il Parroco esaltando quel ve-

nera lo Corpo, di cui A l fon so ne 
fece un al t are di sacrificio e col suo 
cuore ci regalava un palpito della sua 
carità. Anche il Sindaco ha rivolto il 
suo saluto a nome dell'amministrazione 

c del popolo. 
Fra uno scroscio ininterroto di balti­

mani il cntTo con l'Urna partiva con un 
corteo di macchine e di !ambrette alla 
volta di 

DUGENT/\ 
Dove è passata sotto archi di verde, di 

fiori e di luci accolta dal clero con a 
capo il Parroco. Con po' di fatica il 
carro con l'Urna è arrivato sin davanti 
alla parrocchia. Nel centro della chiesa 
f. slntn sistemnta l'Urna con le Reliquie, 
che sono st.nte meta continua di gruppi 
di fedeli che si sono alternati in pre­
ghiera. Perfino un gruppo di vecchi ri-
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coveratì da Don Igino sono sta.tì tra­
sportati a venerare S. Alfonso. 

Nel pomeriggio è giunto S. E. Mons. 
Vescovo che ha celebrato la S. Messa 
ed ha parlato al popolo. 

Significativi i cartelloni. - L'Azione 
Cattolica saLuta S. ALfonso. A S .. AL­
fonso benvenuto a Dugenta - O S. AL­
fonso, guidaci fino atta morte. 

O S. ALfonso sui figli tuoi - raggi di 

grazie diffondi ognor. 
Anche per Dugenta giunge l'ora della 

melanconia. Si deve partire. 
Tutto il popolo è accorso ad accom­

pagnare S. Alfonso che parte. 
La popolazione si abbartdona all'en­

tusiasmo più che al ricevimento ed ap­
plaude, .inneggia a S. Alfonso. 

Questi ponti 

ricordano 

quando S. Alfonso 

VAllE DI MADDALONI 
Qui, nella chiesa della SS: Annunzia­

ta, duecento anni fa Mons. Alfonso M. 
dei Liguori, la prima volta parlava al 
popolo e lo benediceva entrando in Dio­
cesi. Lo accolsero festosamente allora. 
Lo hanno ricevuto con un entusiasmo 
eccezionale dopo duecento anni da 

Santo. 
Una fiaccolata di bengali da il sen· 

so di un incendio. Il paese è tutto imban­
dierato: gli addobbi come negli altri 
paesi ed un'illuminazione elettrica co­
me ad Airola. Un carro preparato ed 
~rnato di drappi porta degli Angio· 
letti che gettano fiori davanti al carro 

del Santo. 

si prostrò a baciare il ·suolo della 

Diocesi - luglio 1762 

AlPìnizio del paese hanno rivolto il 
saluto di omaggiò un fanciullo, il Sin­
daco ed il Parroco, il quale in chiesa, 
dopo aver sistemata l'Urna al suo posto, 
ha celebrato la Messa. lnfìne è stata 
impartita la benedizione con la Reliquia. 

Martedì 9 luglio Valle di Maddaloni 
è in festa. Prepara t a all'avveni­
mento eccezionale da un Padre Salesia­
no ha risposto come un solo uomo ad 
onorare l'Antico Vescovo. Sulle mura 
era scritto in oro: 
fonso. -

Onoriamo S. Al-

Sono state celebrate dieci Messe. 
Sempre affollate e con distribuzione di 
Sante Comunioni. E' intervenuto anche 
S. Eccellenza che ha celebrato la Santa 
Messa ad ora tarda ed ha parlato al po­
polo rievocando l'ingresso di S. Alfon­
so in Diocesi ed una sua Santa Visita. 

Nel ripartire il corteo è disceso sino 
alla Cappella S. Rocco. La via da per­
correre è stata preparata itY brevissimo 
tempo ed in una maniera caratteristica: 
verdi canne sono state piantate come 
tanti alberelli intrecciati a fiori, edera, 
garofani, ortensie, rose che danno l'a­
spetto di un ricreante viale, mentre dal­
le finestre e dni balconi J.H'IH!ono drappi 

e coperte. 
Anche i muri sono stati ornati c co­

perti di fiori e di verde. 
Oltremodo eccezionale e fant<1stico 

l'ingresso ed ìl ritorno di S. Alfonso da 
Valle. Finora per l'entusiasmo ha supe­
rato tutti. 

Il popolo, le Congreghe, le Associa­
zioni hanno scortato l'Urna fino al pas­
saggio a livello. Ma un corteo di nume­
rosissime macchine ha accompagnato il 
Santo fino a Durazzano. 

Lungo la strada, come dovunque, si 
incontrano sempre gruppi di fedeli 

che si inginocchiano al passaggio del 
Santo e sollevando le mani, le braccia 
lo invocano ed offrono fiori e candele 
inviando dei baci alle venerate Spoglie. 

Davanti alla Parrocchia dedicata al 
suo Nome un folto gruppo di fedeli con 
il Parroco hanno dato una manifesta­
zione di affetto e di grande devozione. 

Le campane della Parrocchia scam­
panano festanti e sull'altare maggio­
re fra le luci troneggia la Statua del 
Santo. 

La benedizione con la Heliquia con­
sola quei fedeli. 

MESSER COlA 

E' un passaggio obbligatorio. Il po­
polo esplode in una mani fes~azione 
spontanea, e si' riversa nella strada o 
sulle porte, lasciando perfino le vivande 
fumanti sulla mensa, per onora1~e S. Al­
fonso. Ha imbandierato ed illuminato 
le strade e le case. 

Strappano lacrime di commozione 
quei gruppi di donne, di uomini, di fan­
ciulli che con le lanterne, sui cigli delle 
strade, inginocchioni all'ombra degli u­
livi o degli alberi recitano il Rosario ed 
invocano il Santo che passa. 

F O R C H l A d i C E R V l N O. 

Davanti alla Chiesa Parrocchiale un 
gruppo di fedeli ha inneggiato a S. Al­
fonso ed ha ricevuto la benedizione con 

la R_eliquia. 

DURAZZANO 

Si arranca - La salita è faticosa. I 
primi a correre incontro sono i ragazzi 
che vanno avanti ed indietro: fanno 
quasi 1a spoletta. 

Solenne ricevimento. Il paese è tutto 
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c~rnato di bandiere, di festoni, archi di 
f~ori si innalzano lungo le strade del 
~aese. 
! In Piazza Mazzola sosta il corteo. Il 
Vescovo benedice il monumento mar­
lnoreo a S. Alfonso eretto a ricordo del­
la missione e della peregrinazione -
Durazzano a S. Alfonso ·. 

Da un podio parlano il Sindaco Pa­
squale Abbatiello, il Vescovo ed infine 
il Rettore del Collegio di Pagani, il P. 
Enrico Marciano, nativo di Durazzano. 
Immediatamente si riordina il corteo che 
sale fino alla Chiesa Parrocchiale, dove 
~ll'aperto lo stesso P. Marciano celebra 
la S. Messa. 
{ All'indomani si susseguono molte 
~esse sino alle 11. Le confessioni e le 
yomunioni sono molte, 
i Nel pomeriggio dopo che il Parroco 
Don Bartolomeo ha celebrato la Santa 

t4 

Messa il Corpo di S. Alfonso proces­
sionalmente si accompagna a Terra Mu­
rata. Su un altare preparato davanti 
al monumento della Madonna ha cele­
brato la S. Messa il P. Piscitelli Pa­
squale anchjegli di Durazzano. Il Padre 
D'Itria ha rivolto un discorso alla po­
polazione che ha inneggiato entusiasti­
camentè a S. Alfonso. Il Sindaco Abba­
tiello ha porto il saluto di commiato al 
caro Santo invocandone la protezione, 
Passistenza e la benedizione. 

s. AGATA D E l 6 O T l 

E si corre all'ultima tappa del trion­
fale viaggio. Non una volta il carro è 
dovuto fermarsi per poter dare soddisfa­
zione ai tanti gruppi di fedeli che con 
fiori, candele, fiaccole, bengali, spari, 
applausi hanno reso omaggio al Santo. 

S. Agata 
Interno della Cattedra­
le - Qui S. Alfonso ha 
svolto il suo a.posolato 

- Così è avvenuto lungo la via nei 
pressi di Terzigno i fedeli hanno lancia­
to confetti,· a S. Giuseppe Vesuviano è 
stato accolto davanti al Santuario dal 
Clero, dai Padri Giuseppini e dal popo­
lo, a Saviano .ed a S. Erasmo i rispettivi 
Parroci hanno offerto l'incenso. 

All'ingresso di S. Agata il cano ha 
dovuto rallentare ed è passato per circa 
100 metri su un tappeto di mirto fra le 
ovazioni della folla. 

Le vie della città di S. Agata sono 
state addobbate ad archi luminosi e pa­

vesate a festoni. Il Castello è stato in­
cendiato da una illuminazione partico­
lare. 

In piazza Trieste il corteo si è soffer· 
mato ed il Sindaco Farina ha indirizzato 
il saluto di benvenuto all'Antico Ve­
scovo. 

Subito dopo sotto una pioggia conti­
nua di fiori l'Urna del Santo è stata tra­
sportata nella sua antica Cattedrale. 

Perfino le Monache Redentoriste, le 
Figlie predilette di Alfonso, hanno som­
messamente guardato dalle grate delle 
loro alte fìnestre ed hanno lanciato i 
loro profumati fì.ori. 

Ma avranno la santa ed invidiabilc 

sorte di avere nella loro chiesetta per 
circa 24 ore le Reliquie del Santo Fon­
datore e nella notte veglieranno in t;>re­
ghiera le venerate Spoglie. 

La piazzetta antistante la monumen­
tale Cattedrale è assiepata di popolo e 
gli uomini ed i giovani· hanno fatto a 
gara a rimuovere e trasportare l'Urna 
in Chiesa ed a spalle la trasporteranno 
dalla Cattedrale alla chiesa delle Re­
dentorestine e da qui al Duomo. 

Il Duomo rigurgita di fedeli ed 'una 
calca di popolo si stringe intorno all'Ur­
na per guardare, pregare, invocare il 
Santo Patrono. 

Il Vescovo ha celebrato la S. Messa 
ed al Vangelo ha tenuto un lungo di­
scorso che rivela il suo animo ardente 
di devozione e di affetto per S. Alfonsò, 
di cui è successore. 

Da oggi 11 luglio si susseguono le 
celebrazioni centenarie con un Pro­
gramma vario: Giornata per le Donne 
e per le giovani - Celebra il Vescovo 
di Avellino, S. E. M o ns. Gioacchino P e-

. dicini che detta la meditazione, mentre 
la Sig.na Delli Veneri Lidia tiene una 
conferenza nella Chiesa di S. Francesco. 

Il 12 luglio: giornata per sacerdoti 
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ed Educatori, Professori,· Insegnanti, 
Professionisti. L'Arcivescovo metropo­
lita di Benevento, S. E. Mons. Raffaele 
Calabria detta una mirabile meditazio­
ne con riferimenti opportuni a S. Al­
fonso. 

Nel Cinema cittadino Don Ponticelli 
di N a poli ha commemorato S. A.lfonso 
Educatore con brio e spiritosi tà .::he gli 
sono propri. 

N el pomeriggio ·il V èscovo di Bovino, 
S. E. Mons. Renato J::uise, traslato alla 
sede di Nicastro, ha celebrato la S. Mes­
sn rwlln Chiesn delle HedcntorlsLt' ed hH 
dettato una meditazione per t~r tte le 
Religiose ivi convocate rifacendosi ai 
tanti ricordi redentoristi di Deliceto. 

Il 13 luglio è riservato ai bambini ed 
alle bambine. Il Vescovo di Ferenti:10, 
S. E. Mons. Costantino Caminada, già 
Vescovo di S. Agata, ha celebrato la 
S. Messa ed ha dispensato la 1 o Com;l­
nione ad una cinquantina di fanciulli, 
mentre il Vescovo Diocesano ha c. le­
brato la Messa ed ha amministrato so­
lennemente la S. Cresima. 

Nel pomeriggio in Piazza Trieste tut­
ta la popolazione di S. Agata e dei paesi · 
vicini si è riunita per ri~evere con so­
lennità S. Eminenza Rev.ma il Signor 
Cardinale Luigi Traglia; Pro Vicario di 
Sua Santità. E' stato fatto segno ad una 
manifestazione 'entusiasta e devota. Do-· 

po il ricevimento ufficiale al Municipio, 
in Piazza Montevergine, ai piedi dell'ar­
tistico e marmoreo monumento a S. Al­
fonso, innalzato da S. E. Mons. De N ar­
dis, si è svolta un'accademia grandiosa, 
in cui il P. Oreste Gregorio ha comme­
morato S. Alfonso nel suo secondo cen­
tenario della consacrazione a Vescovo. 
Gli Studenti Redentoristi dell'Aten~o 

del Colle S. Alfonso - Torre del Greco -
hanno eseguiti dei canti classici e 
« Quanno N ascette N inno a Bettalem­
me » dello stesso S. Alfonso sotto la di­
rezione del P. Vincenzo Sorrentino men­
tre accompagna~a un'orchestra di archi. 

Presentava il Rettore del Collegio 
del Colle il P. Palmino Sica. 

Domenica 14 luglio - Ultima fase 
della sosta a S. Agata. Giornata per 
uomini e per giovani. Ogni ora ha ce­
lebrato un Eccellentissimo Vescovo. Al­
le ore 10,30 l'Eminentissimo Cardinale 
ha fatto il solenne ingresso in Catte­
drale per .la Messa Pontificale. In pan­
cate speciali assistevano l'Arcivescovo 
di Bt•rwvent.o IVlonH. Cnlnbrln, Il VeHt'o· 
vo di CampobHsso S. E. l\llons. Cal'inci, 
il Vescovo di Alife, S. E. Mons. Pellec­
chia, il Rev.mo P. Rettore Maggiore e 
Superiore Generale dei Redentoristi, 
Guglielmo Gaudreau con- il Consultore 
Generale Italiano P. Michele Bianco. 

Non sono mancate illustri Persona­
lità come gli onorevoli Amodio, Te-

sauro, Vetrone; i Consiglieri provinciali 
Truocchio c Mongillo, il Sindaco Farina, 
il Maggiore dei Carabinieri, i l Maggio­
re del Distretto Militare di Benevento, 
il Questore, il Vice Prefetto, il Capita­
no delle Guardie di Finanza, il Diret­
tore del Banco di Napoli c quello del 

Banco di Napoli locale, l'Avv. Pasqua­
lino Picone, l'Avv. Giovanni Canelli, 
il Rag. Carbone Corrado ecc. 

Al Vangelo l'Eminentissimo Cardina-
10 hn tcnnto un bellissimo dis<'orso su 
S. AlfotHio eiH• t\ H<'<'flo flll<l nll'nni1no 

per la semplicità dell'esposizione. 

«Alfonso è un Santo che ha amato 
il popolo, ma ha amato voi di S. Agata 
con un atto di predilezione. Prima nve­
va rinunziato all'arcivescovato di Pa­
lermo ed accettava questa diocesi per 
voi...». 

Siamo all'ultima fase. S. E. Mons. 
Roatta celebra· la Messa vespertina e 

la al popolo che gremisce la Catte­
rale. Più che parlare piange per la 

mozione. 

«Nella prima sera ho parlato di te 

popolo - ha detto il Vescovo - ora 
lo di noi a te ... Grazie, o S. Alfonso, 

rchè sei voluto venire qui... Tutti han­
detto sì. .. Per tutti chiedo una parti­

colare benedizione, per tutti la tua pro­
tezionp cd assistenza ... Ti ringrninmo 

giorni...». 
TI Vescovo intona il canto del Te 

Deum in ringraziamento per i tanti 
frutti apportati durante la VISITA 
DELL'ANTICO PASTORE. 

L'Urna è già sul carro di fiori. Par­
tenza dolorosa, rattristante, amara, ma 
pur entusiasta ed eccezionalmente trion­
fale. E' una fiumana di popolo che ac­
compagna s., Alfonso. Sono. le Autorità 
Civili e Militari, le Associazioni Cattoli­
che, le Congreghe della Diocesi, le Re­
ligiose, i Religiosi, il Clero, il Capitolo 
Cattedrale col Vescovo Roatta e con 
l'Eminentissimo Cardinal Traglia a ren­
dere omaggio alle venerate Spoglie di 
S. Alfonso sin fuori la Città mentre dal­
l'alto dei balconi e delle finestre cade 
una fitta pioggia di fiori. Una fiaccolata 
di luci e di bengali e gli ai'chi a luce 
elettrica rischiarano le orrìbre della 
sera. 

Gli applausi sono continui e fragorosi. 
T giovani nella loro energica e viva fe­
dP <' dovo~iotw grldnno: Viva S, Al­
fonso e lanciandosi al carro quasi vi si 
aggrappano. 

Emozionante l'ultimo gesto dei più 
piccoli, i quali, prima che il carro con. 
le Reliquie prende il via più accelerato, 
si schierano sulla strada ed a piene mani 
prendono dai cestini i petali dei fiori e 
li lanciano al Santo. 

II coro degli studenti 
diretto dal M. R. P. Vineenzo Sorrentino 



Poi il carro scortato dalla polizia e 
da un corteo interminabile di macchine 
prende la via del ritorno. 

Lungo la strada non mancano gruppi 
di fedeli che offrono i loro fiori e accen­
dono dei lumi al passaggio. 

Sono delle scene tanto care e commo­
venti che solo l'obbiettivo fotogratì.cb 
potrebbe fissare. 

A Valle di Maddaloni si rinnova Ja 
scena del ricevimento. La gente si è 
riversata tutta sulla strada applauden­
do, gettando fiori e accendendo bengali 
a centinaia. Così fino ai ponti di Mad­
daloni. 

Qui la gente ha applaudito ed ha 
pregato ricevendo la benedizione con 
la Reliquia. 

Il Carro infiorato seguito dal corteo 
ha percorso l'autostrada del sole per 
immettersi su quella di Napoli- Salerno. 

L'Egregio Dott. Viparelli ha reso o­
maggio al Santo, che un tempo abitò 
nella sua casa come tuttora è ricordato, 
scortandolo con la sua macchina e pa­
gando i1 pedaggio. 

Sull'autostrada si corre. Eccoci nella 
città di Maria. 

POMPEI 

E' una sosta voluta dall'Arcivescovo 
Mons. Aurelio Signora che è venuto ap­
posta fino a S. Agata per concordare 
la fermata. 

Al suono delle campane, da. moltissi­
mi fedeli, giunti anche ~ai paesi vicini, 
dagli Studenti Redentoristi, dal Clero 
della Basilica, dal Prelato, sono state 
accolte le Spoglie del Santo e traspor­
tate in Basilica ai piedi della Vergine · 
del Rosario. ' 

La MRdre ha voluto vicino a sè il Fi~ 
glio cantore dell<~ sue glorie e del suo 
rosario e nel sepolcro. hanno avuto un 
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fremito di gioia le Ossa del Servo di Dio·· 
Bartolo Longo che è vissuto nella spi­
ritualità alfonsiana cd ha meditato e 
pregato sulle opere del Santo Dottore, 
venerato da Lui non una volta nella 
sua Basilica a Pagani, quando con la 
Contessa veniva dal suo Direttore spi­
rituale, il servo di Dio P. Antonio 
Losito. 

* ** ** * * * * 
Scorta d'onore a S. Alfonso 
Nel sensazionale viaggio delle Spoglie Ve­

n~rate di S. Alfonso cla Pagani attraverso i 
paesi della Diocesi di S. Agata dei Goti, 
hanno seguito con amore r:li figli, con zelo 
eli ·missionari, con passione_ di apostoli i 
Padri: 

PASQUALE PISCITELLI, Vice Rettore eli 
Pagani e capo del dinamico drappello. 

VINCENZO D'ITRIA, Rettore di Morcone. 

BERNARDINO CASABUitl del Collegio di 
Pagnni, Direttore del P<•riodico. 

ANTONINO SAN'l'ONICOLA, Vice Rctl.orc 
del Collegio di Mnrinnelln. 

CARMINI~ AUi'IEitl, Vice Rettore elci Ccil­
legio di Avellino. 

Hanno preparato il popolo con un corso di 
predicazione: 

P. CIMMINO VINCENZO ad Airola. 

P. GRAV AGNUOIJO J,UIGI a S. Agata. 

I Santagatesi fatta la consegna con 
una pena nell'animo, con un vuoto im­
menso ritornano alle loro case. Ritorna­
no con la visione del trionfo di Alfonso 
ai. piedi della Madonna di Pompei. 

L'ultimo gesto di devozione, di fede, 
di affetto, di amore al loro antico V esco­
v o ,è stato dei giovani santagutcsi che 
hanno voluto pot'lnre essi n spalle I'U1·· 
na nella Basilica. L'ultima gioia, l'ulU-



ma soddisfazione tra 
tat.a al Santo Patrono. 

Qui S. E. Mons. Signora ha rivolto il 
suo saluto al Santo ed ha rievocato i 
passaggi di Sant'Alfonso per questa con­
tt·ada una volta deserta. Forse, entran­
do nella chiesa parrocchiale intravede­
va un Santuario mariano e prevedeva 
un futuro sviluppo Egli il Cantore di 
Maria ed il devoto del Rosario. 

Dopo il canto del Magnificat il Pre­
lato ha incensato le Reliquie ed ha im­
partita la benedizione con la Reliquia. 

Lunedì 15 luglio. Il Prelato celebra 
la Messa per le Opere Pompeiane ed 
al Vangelo pronunzia un discorso ricor­
dando . un episodio della fanciullezza 
del Santo mettendo a . fuoco le caratte­
ristiche della sua età: devozione, stu­
dio, sollievo. 

Alle ore 10 il Rettore del Colle Padre 
Palmino Sica ha cantato Messa solenne 
rhentre la schola cantorum degli Stu­
~cnti Redentoristi ha eseguito i canti 

. liturgici. • 

\ Nel porr{eriggio, dopo la recita del 
s~nto Rosario, S. E. Mons. Signora ha 
trssuto le lodi del Santo guardandolo 
n,el segno della Croce e nella luce della 
Madonna intento alla salvezza delle a-

l 
n~me attraverso non solo il suo aposto-
lato, ma anche per mezzo della sua con­
gi·egazione. 

l 

:Gli Studenti Redentoristi hanno can 
t'cito «O Doctor Optime » » < e l'« Iste 
Confessar» a cui è seguito il canto del­
l'Oremus del Santo. Il Prelato ha turifi­
c~to le Reliquie ed ha data la benedi­
zione. 

l 

[n canto del Te Deum ha chiusa la 

fino alla 

lungo la strada 
sino a Pagani è stato salutato con 
maggi di evviva, di fiori, di spari, 
battimani. 

A N G R l 

Ha preparato una solenne dimostr 
zione che quasi ha emulato S. Agata 
Pagani. Erà tutta la popolazione con le 
sue Associazioni, con il ·suo clero, e le 
Autorità. L'Urna del Santo ha sostato 
davanti alla Collegiata di S. Giovanni 
e qui il Sindaéo Prof. Campanile ha ri~ 
volto un sentito saluto di omaggio a 
S. Alfonso rievocando la presenza 
Lui nella città di Angri non solo nella 
Missione del 1743, ma anche in altre 
circostanzé. Ed Angri è orgogliosa 
chè conserva un confessionale dovè i 
Santo ha restituito nella grazia tante 
anime ed il pulpito, dnl quale Egli pre­
dicò le verità eterni: . 

Dall'alto del .carro l'Abate Don Al­
fonso Raiola ha dato la benedizione con 
la Reliquia alla popolazione. 

,Riordinatosi il lunghissimo e affollato 
corteo con le Organizzazioni di A. C. 
con le Suore Battistine e Compassioni­
ste coi rispettivi bambini e bambine, 
col Clero e colle Autorità ha accompa­
gnato il Santo fino al passaggio a livel­
lo. Una clamorosa dimostrazione di en­
tus}asmo e di devozione ha salutato il 
Santo che si metteva sulla Nazionale 
per giungere a S. Chiara. 

PAGANI 
sdfta pompeiana. . . . . Quindici giorni di tristezza. Il vuoto 

!Le Suore, le Orfanelle, i giovani del- che si era necessariamente fatto nella 
P~spizio Bartòlo Longo, i Redentoristi, Basilica e nella città ora viene a 
il\ Clero, l'Eccellentissimo Prelato col · marsi per sempre. 
p1,Polo hanno accompagnato il car.ro fio~ · · Pagani è tutta imb~ndierata, 
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coni e d n !le fìncstn: sventolano d 1·appi, 
e coperte seriche. Una fìaccolata eli ben­
gali rischiara l'oscurità della sera, le 
note della banda rallegrano maggior­
mente gli animi che sono in trepida e 
gioiosa attesa. 

Nel corso è tutto il popolo con le As­
sociazioni della Basilica del Santo c 

delle Parrocchie della Città con le Con­
greghe, il clero ed il collegio dei Parroci 
con il Sindaco Dott. Carlo Tramontano 
ed altre Autorità Civili e Militari. Pre­
stano il loro servizio di onore e di 
ordine i Carabinieri col Maresciallo 
Maggiore Cav. Ernesto Cafasso e le 
Guardie Civiche con il Comandante De 
Prisco ed il Brigadiere Piscopo. 

Qui debbo encomiare l'opera della Po­
lizia Urbana rappresentata da Attilio 
Ferrante e da Attilio Amendola du­
rante il percorso da Pagani ad Arienzo. 

L'Urna con le Spoglie di S .. Alfonso 
dal Carmine fino alla Basilica è passata 
sotto un continuo cadere di fiori e di 
volantini inneggianti al Santo, fra due 
ali fitte di popolo, fra il bagliore di mil­
le bengali ed il festante battimano di 
forestieri e paganesi che ansiosamente 
aspettavano il loro Sant'Alfonso. Gliene 
si può fare un appunto'? Forse loro si può 
dar torto? Sant'Alfonso medesimo pre­
scelse questa terra e promise d.ue secoli 
fa di venire a chiudere i suoi occhi a 
Pagani. 

Piazza S. Alfonso rigurgita di folla. 
E' là oon gli occhi intenti, con le mani 
pi,otese, col sorriso sulle labbra, con la 
gioia nel cuore. Ecco spunta l'Urna con 
i l Santo, giunge davanti alla Basilica. 
E' un istante indescrivibile: battimani, 
grida di Viva S. Alfonso, Ben tornato 
in mezzo a noi... Finalmente ... 

Il Hettore della Basilica, P. Enrioo 

Pagani - Cappella del Santo 
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· Il P. Pasquale Plscitelli 
capo della spedizione alfonsiana 

Marciano, dal Balcone di Pio IX, dai mi­
crofon~ ha rivolto al · popolo la sua 
parola. 

Davanti alla Basilica, esposto il San­
tissimo, S. E. Mons. Roatta ha in~onato 
il Te Deum di ringraziamento ed ha 
impartita la trina benedizione Eucari­
stica. 

L'Urna del Santo è stata trasportata 
in Basilica, mentre dall'alto_ cadono 
fiori e lo si invoca con tenerezza. 

La folla come un'onda contenuta si 
è riversata in Basilica per stringersi ac­
canto. al Santo. 

Ancora per oi·e i fedeli hanno sfilato 
davanti all'Urna pregando e tergendosi 
una lacrima. 

concludevano cos1 ie 
bicentenari e. 

Ma le feste non terminano. Per Pa­
gani è una continua festa, perchè ha il 
Santo sempre con sè e lo venera quando 
vuole e come vuole. Basta che entri 
nella sua Basilica, accorra al suo alta­
re, si prostri davanti a quel glorioso Se­
polcro ed è una festa: la festa del cuo­
re, la festa dell'anima. 

Pagani, Novembre 196.3. 

P. BERNARDINO M. CASABURI 

C. SS. R. 

P. Bernardino Casaburi - Il vigile delle 
Venerate Spoglie 

P. Carmine Altleri il dinamico org·anizzatore 
durante la peregrinazione 

di applausi 

Dal Manifesto di Airola 

Dopo due secoli dal tempo in cui tenne 
la Sua (Alfonso) alta missione pastorale 
in S. Agata dei Goti. il Santo ritorna in 
questa Sua terra che conobbe il suo zelo 
di Vescovo, la Sua passione eli Apostolo, il 
Suo abbandono alla Divina Provvidenza. 
Egli torna in me~zo a noi per invitarci alla 
preghiera, per ripeterei che bisogna tornare 
a Dio, a Dio che insegna l'amore tra gli 
uomini, tra gli uomini· di ogni razza e di 
ogni colore. 

D 

Il Sindaco di Airola 

Domenico Romano 

Dal discorso del Sindaco di Arienzo 

... ò un titolo di orgoglio per ln noslt·a cit­
tn<linn che Ti ebbe Padre prc•diletto: ove Tu 
difTondesti i tesori della Tua nobiltù di ani­
mo e di cuore con un crescente sforzo di 
carità e di umana solidarietà; Tu lasciasti 
orme incancellabili su questo suolo a Te ed 
a noi tanto caro e ove Tu nella parte mi­
gliore di noi stessi con dottrina l' santitù 
sciogliesti inni di gloria alln fede di Cristo ... 

Cav. Dott. Aniello Nnnziata 

D 
Dall'indirizzo di salnto del Sindaeo di Airola 

.... Noi siamo tutti qui riuniti per racco­
gliere le sacre Spoglie tli S. Alfonso Maria 
dei Liguori: due secoli or sono .Egli passava, 
dn Veseovo, in mezzo rd nostri nvi; orn pnssn 
da Santo in mezzo n noi. 

Ripassa per questa terra ove le Sue opere 
conservano ancora il !or intatto valore e 
nessun sconvolgimento potrù colpirle o di­
struggerle. 

. .. S. Alfonso ci tenderà le mani, ci aiuterà 
a seguire la strada che ~ui ci ha tracciata! ... 

Domenico Romano 

D 
Dal saluto di commiato 

. .. In queste ore abbiamo cercato eli ono­
rare ... questo gran Santo ... ci siamo per un 
po' staccati da ogni cosa terrena ed abbiamo 
avvertito di essere vicino a Dio, superando 
tutte quelle barriere di materialità che ci 
sembravano invalìcabili. .. 

Domenico Uomano 

D 
Dal saluto del Sindaco di S. Agata del Goti 

... i nostri cuori esultano di gioia, nel ve­
dere qui. accanto a noi, il Sacro Corpo di 
Alfonso Maria dei Liguori, già Vescovo di 
questa Diocesi e Patrono della nostra Cittù. 

Ovunque con l'esempio e con la parola, 

P Vincenzo D'Itria dovunque ha })reparato 
il ricevimento a S. Alfonso 
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rese più grande ·l'apostolato · della~ 
raggiungendo le più umili e ·modeste fami­
glie, dislocate nei più piccoli villaggi... 
Dal Manifesto del Sindaco di Durazzano 

... Sant'Alfonso attraverserà nuovamènte, 
come due secoli or sono, le. vie del nostro 
paese. Alle Sacre Spoglie del Vescovo, che 
onorò la nostra Diocesi e il nostro comune, 
inchinatevi riverenti mentre passa ancora 
benedicente. 

Pasquale Abbatiello 

D 
Dall'Osservatore Romano 

del 19 - 20 agosto 1963, p. 7 

Il trionfale passaggio delle reliquie di S .. 
Alfonso M. dei Liguori attraverso i comuni 
e i paesi dell'antica Diocesi di S. Agata del 
Goti è stato salutato con omaggi di fiori, di 
fuochi, di luci, di preghiere e d'incenso. 

.vi e stata popolazione 
fra l'emozione e la commozione più 

viva dell'anima un ossequio fatto di pietà e 
di entusiasmo ... 

(C.) 

D 

Consacrato Vescovo Alfonso il 20 giugno 
1762 non pensò più che a raggiungere la Sua 
sede di S. Agata dei Goti. Partì da Pàgani 
il giorno 8 luglio e si fermò tre giorni a 
N a poli. L' 11 luglio, domenica sesta dopo 
Pentecoste, fece il suo ingresso, fra gli spari 
di moschetteria e il suono di tutte le cam­
pane · della città. La cittadinanza acc:.>l:";e 
festosissimo il novello Pastore, ammiBntio 
la semplicità, la povertà e l'umiltà eli L H i. 
ripetendo· commossa: «Abbiamo per Ves•\W·) 
un Santo». 

L'artistica ,Statua contenente le Sacre Reliquie · 

I RAGAZZI DELLA CASA DEL FANCIULLO (Arienzo) 

... O nostro caro Padre S. Alfonso, siamo 
in questa vostra casa, voluta da voi per casa 
dei fanciulli. Oh, noi davvero fortunati, in 
questa casa siamo i fanciulli, i figli di S. Al.:. 
[onso. Figli di S. Alfonso! A questo pensiero 
il cuore ci va· in fià.mme d'amore e di rico-

noscenza. Dobbiamo confessarlo qui innanzi 
a tutti. Voi foste per noi sempre vero Padre. 
Il padre provvede sempre al bene clei fìgli 
e Voi pensaste sempre per noi e foste la no­
stra Provvidenza. 

Un lJambino di 5 anni ha scritto così a'S. Alfonso. 
Caro S. Alfonso, oggi te ne vai, ma il mio pensiero ti seguirà fino a Pagani. 

/ ENZO D'ONOFR!O CANELLI 

A conclusione di questa nostra cronaca sentiamo il dovere 

di rivolgere un fervido e sentito ringraziamento all'Emi­

nentissimo Cardinal Luigi Traglia, che ha dato più splen­

dore alla sol,ennità con la sua Porpora, ai venerati Supe­

riori della Congregazione Redentorista, alL'Eccellentissimo 

Mons. Roatta, artefice della Peregrinazione, all'Eccellen­

tissimo Metropolita di Benevento Mons. Calabria e agli 

Eccellentissimi Vescovi delle Diocesi per le quali è passato 

S. Alfonso, a tutte le Civiche Amministrazioni, ed ai sin­

goli Sindaci, alle Autorità Civili e Militari delle Province, 

ai Capitoli Cattedrali, al Clero secolare e regolare dei 

tanti paesi, alle Suore ed alle religiose, alLe confraternite,, 

alle Congreghe, alle Associazioni dì Azione Cattoliche, alle 

varie organizzazioni religiosi e civili, agli Enti, al popolo 

tutto, a quanti con la stampa, con il consiglio, con il pro­

prio contributo, hanno coadiuvato pe1· rendere solenne e 

trionfale il «Passaggio delle Reliquie». Col ringrazia­

mento la promessa del nostro continuo ricordo ai piedi di 

S. Alfonso nel suo Santuario in Pagani. 

E se la nostra supplica è per tùtti il pri1no ricordo è per 

il nostro Santo Padre PAOLO VI. 
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IL wiONUMENrro A S. ALFONSO IN PAGANI 

Non fui diffidente quando mi avventurai a lanciare l'appello per il MO­

NUMENTO a S. Alfonso nella Città di Pagani. 
Non una volta ho insistito sul nostro Periodico e non mi darò mai per 

vinto finchè non si attui la mia idea, che è l'aspirazione di tutti. 
Da questo Numero, in cui sono descritti anche poveramente gli spettaco­

lari trionfi tributati dovunque al nostro Santo, mi sento ·maggiormente spinto 
ed incoraggiato a rilandare l'appello per il MONUIVI.ENTO. 

In Pagani si dovrà innalzare un degno monumento a Colui, che è stato 
grande nel mondo, grande nella Chiesa, più grande nel cielo. 

L'appello è rivolto a tutti i devoti di S. Alfonso e tutti dovranno concor-

rere con le loro offerte. 
L'anno 1964 dovrà segnare una gara, una competizione di generosità. 
Desidererei che ogni nostro Abbonato divenisse uno zclatore per il Monu-

mento a S. Alfonso. 
Se a tutti rivolgo la mia preghiera in· ~odo particolare la rivolgo sin 

ora - in appresso in modo più specifico ~ a tutti gli AVVOCATI ricordando 
loro che S .. Alfonso fu un grande avvocato del Foro di Napoli. 

All'opera dunque: non ci fermiamo: non torniamo indietro. 

Somma precedente: 
Maddaloni: Amicone GeLsomina . 
Pompei: Visciano Angela 
Napoli: D. C. M. 
Monte S. Angelo: Ciuffredo Ant. 
Sorgono: Sias Alfonso 
Tarsia (CS): Laces Alfonso 
Pagani : Pinto · Luigi 
Maddaloni: ·Amicone Gelsomina 
S. Egidio Mont.: Cav . . De PasquaLe ALf. 
Gragnano: Rapacciuolo Rosa 
Gragnano: Famiglia Rapacciuolo 

UNA RICHIESTA 

IL DIRETTOH.E 

[,, 571.200 

L. 1.000 
L. 500 
L. 3.000 
L. 200 
L. 300 
L. 1.700 
L. · 700 
L. 500 
L. 1.000 
L. 10.000 
L. 10.000 

L. 600.100 

Sappiamo che dU7·ante la PEREGRINATIO sono state scattate 
delle FOTO)· ci permettiamo di chiederne copia per nna 
posteri. Grazie a tutti coloro, eh~ d vorranno favorire! 
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SLGNllLJf\MO 
Cooperatori viventi 

Iaquinto Luigi -- Orofallo Maria -- Falco 
Angelina - Stasi Mnria S. M. Gallace 
Leonia - Gallace Luigia Gnllace Imma-
colata -- Gallace Giuseppina - Cirillo Eli­
sabetta S. M. Gerarda Travaglio Gioia 
Giuseppina S. lVI. Alessandra ciel Monte 
- Gualtieri M. Grazia Meccariello Te-
resa Mele Vincenzo Filomena Panella 
- Napolitano Caterina - F'alco Filomena -­
Riccio Domenica - Almerinda Meccariello 
-Buonanno Adriana - Vineiguerrn M. Gio­
vanna Icolaro Costantino --- Buonanno 
Angela - Iuliucci Sabatino - Mecc::triello 
Ersilia -- Ruggiero Alessandra - Cuozzo 
Filomena --· Iuliuc<·i Tonmwso Mele A­
pollonia - Stasi Antonio Amariello Vit­
toria - Sr. M. Stefania Mangione --- S. M. 
Slefaninn Pelli ·-- Pep<~ Alfonso 
Vitl('('fli'.ÌflH l'('Jl<' Anlonh·II:J 
lorin Oropnllo AkssnJJ<ir:t 
FratH't'seo -- Cillo Ang('lin:1 

Pepe 
i'<'P<' V i 1-

Sorapp:J 
M:JuriC'Ilo 

Libcrnto ·-·- Huggiero Ange!in:1 S:m·hinlo 
Giuseppina IVImtriello Filippo Sar--
chiato Peppina - Oropallo Miclwlina 
Parrillo Emilia - D'Agostino GenoeJl'a 
Luciano Virginia - Pan·illo Pasquale 
Oropallo Luigi - Buonanno Bernardino 
Parrillo Giuseppina - Luciano Giovannina 
- Buonanno Antonio - Buonanno Rosaria 
- Buonanno Gabriella ·- Buonanno Geltru-
de - Buonanno M. Libera Deviato Vir­
ginia - Buonanno Domenico - Manzo Emi-
lio - Falzarano Luigia Caduti Mmisa 

· Larchiata Agostino Napolitano Pasquole 
- Vacca Francesco Vacca Vincenzo 
Vanti Filomena - Monti Angelo - Ianl1lt:::2i 
Giuliana - Ciervo Pasquale - Ciervo Mi­
chele - Ciervo Giuliana - Ciervo Luciana 
- Ciervo Armando - Denuptio · Hosa -
Mauriello Maria -Ricci Domenica -- Ciervo 

Franchina Marzillo Michela - Antonia 
Meecmiello - Sarchiato Marianna - Gerosa 
Francesca -- Biagio Mauro - Viscusi H.o­
saria - M:lllro Liberata - Caudino Fran­
cesco - Mauro Leo - Pelli Domenico -
Mariosi Filomena Vena Teresa - Maglio­
ne Pasqualina - IVIarzillo Pruclenzia -· Ma-
glione Cristina Iaquinto Alfonso Vi-
scusi Angelina Parrillo Marianna - Ma-
glione Mennate - Antonio Maglione 
Maria Falzarano Napolitano Vincenzo -
Pazienza Domenico - Pazienza Maria -­
Giuseppe Luciano Orop:1llo Alessandro 
- Oropallo Giovanni - Falzarano Gennaro 
Amoriello Carmine - Cuozzo Antonio 
Orop:1llo Giovanni - Oropallo Carmine 
Annuc·hino Giuseppina - Pielrosnnto Ca-
millo Pictros;mlo c;itlSCJlJW Pietrosanto 
!'i('\ro 1\'l<'<'<':tri<'llo Mnrinntonin -- Buo-
n:ttlllo M:1rinros:J Huggiero Ciuscppe -
UuggiNo Giov:u111Ì Pietros:111to Mari:m-
tonia PiC'lrosanto Camillo Anime pilt 
Abbandonate Pepe Andrc:1 - Ruggiero 
I\atraelc• -- Anime più Abbandonate - Oro­
pallo Antonio Oropallo Filomena - Oro­
palio Michele -- Mango Liber:1ta - Pietro-
santo Teresa Adele Moietta - Luciano 
Carmela - Ciervo Rosa ·- Oropallo Gio­
vanna - Cesare Domenico -- Cesare Nic >la 
- Cesare Giovanni Cesare Biagio - c,~­
sare Don Roberto-·- Cesare Attilio- Cesare 
Armando -- Cesare Luigi - Cesare Clemen­
tina - Cesare Emilio - Cesare Vincenza -
Buono Finizia Oropallo Liberato Rosa 
Travaglio --- Travaglio Pio -- Travaglio 
Francesco - Tedesco Giuseppina - Iedaro 
Caterina - Verdisco Caterina - Copran­
cesco lVI. Rosaria Viggiano Hosa - Fio­
rillo Francesco - 'l'roncone Lina - Scarfati 
Diamante - Gisonte Maria. 
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